7 anni fa le bombe umanitarie distruggevano la Jugoslavia. 
Oggi il tribunale dell’Aja e la propaganda di guerra vogliono distruggere la verità.
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Incontro con l’autrice, giornalista, collaboratrice de Il Manifesto, LiMes, Avvenimenti, Maiz

L'autrice non è una militante politica e le interpretazioni che il libro propone – di solito dando la parola ai personaggi di volta in volta intervistati – non chiedono di essere da tutti condivise. 
Ma IL CORRIDOIO è probabilmente l'unico “grande” libro apparso sinora in lingua italiana sulla tragedia della Jugoslavia. Un documento unico che, attraverso il racconto dell’esperienza di una ventina di soggiorni nei Balcani in guerra fra il 1992 e il 2003 e la trascrizione delle testimonianze dei protagonisti e responsabili politici, fa emergere dettagli importanti sugli avvenimenti più controversi ricostruendo la base per una informazione corretta. 
Slobodan Milosevic, presidente della Jugoslavia in uno dei momenti più difficili della sua storia, è morto prigioniero e vittima del tribunale imperialista dell'Aja.
Fiumi di parole sono stati spesi per diffamare la sua figura, ma non ne resta eco. Rimangono, invece, il tributo di rispetto espresso da centinaia di migliaia nel giorno dei suoi funerali e l'esempio di dignità politica e coraggio personale nel difendere l'autogestione, la proprietà pubblica delle imprese strategiche, i diritti sociali e dei lavoratori e infine il paese stesso, assediato dalle potenze europee, dall'embargo criminale, dal FMI, dai bombardamenti NATO. Rimangono il ricordo dell'orgoglio nel non patteggiare la propria sicurezza con gli aggressori euro-americani e dell'intelligenza nel uscire di scena riconoscendo la fraudolenta "vittoria" elettorale dell'opposizione filo-occidentale, per risparmiare alla popolazione un' ulteriore guerra civile fomentata dagli Stati Uniti e dalle potenze europee.
Davanti al tribunale dell'Aja – istituito dal Consiglio di Sicurezza, organo politico non eletto ma legittimato soltanto da minaccia militare e creato per escludere uno stato dall'esercizio della sovranità – Milosevic ha demolito il castello di menzogne e smascherato le manovre guerrafondaie delle natocrazie e i gerarchi del Nuovo Ordine Mondiale pronunciando una memorabile difesa della Jugoslavia non-allineata. E ha pagato con la vita.
L’iniziativa e’ promossa dal Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia e dal CPO La Fucina
